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MANIFESTO nC 



PER 



LA FONDAZIONE DI UNA SOCIETÀ ANONIMA 

Agricola-Industriale-Edificatrice 



ITALIA* a . 



È pregio delle intraprese industriali di associare 
l'utile degli intraprenditori coi vantaggi dello Stato 
nel quale prendono vita. 

Per tal guisa la onesta speculazione, assicurando 
un benefizio a chi si fa a promuoverla, conduce nel 
tempo stesso al miglioramento economico e morale della 
Società ; e poiché a ciò spesso non bastano le forze 
individuali, così nell'associazione delle medesime è 
dato trovar mezzo per raggiungere un tal fine. 

Generali sono i lamenti che si muovono intorno 
alla deficienza di abitazioni per le classi artigiane : e 
a provvedervi si costituirono in varie città del Regno 
diverse Società, le quali seguirono l'esempio di quella 
che. fin dal 4849 si formò in Firenze. 

Ma codeste benemerite associazioni, mentre si pro- 
posero un fine nobilissimo, non pensarono a render vie 
più benefica la loro operazione. — Così tali Società 
provvidero alle abitazioni, ma non ebbero in mente 
di migliorare le condizioni del proletariato, il quale. 
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è d' uopo dirlo, abbisogna di esser soccorso e rialzato 
dalla condizione in cui oggi si trova. 

Le cambiate condizioni politiche dell' Italia rendo- 
no sempre più necessario l' adoperarsi a questo mi- 
glioramento. E dappoiché la possidenza offre mezzo ai 
cittadini di partecipar più largamente ai diritti poli- 
tici, così è mestieri estendere più che sia possibile il 
numero di coloro, cui l'esercizio di questi diritti spet- 
ta, approfittando di que' mezzi che sono nel potere del* 
l'uomo, e a cui la legge fondamentale dello Stato non 
repugna. 

Quindi sembra opportuno studiare il modo, per il 
quale le case costruite per abitazione della classe ar- 
tigiana possano graduatamente, senza sbalzi e in con- 
formità degli scarsi assegnamenti che questa possiede 
e che son frutto delle sue onorate fatiche, passare nel 
dominio di lei, avvantaggiandone cosi le condizioni 
economiche, e attribuendole i benefìzj che le leggi po- 
litiche concedono alla possidenza. 

E questo problema è facile risolvere, ogni qual- 
volta si costruiscano case di tenue valore, e se ne 
faccia pagare alle classi artigiane il prezzo in maniera 
tale che riesca possibile all'operaio l'acquisto. Cosi, 
posto che le case, o i piani delle case avessero un va- 
lore medio di 3000 lire italiane, si potrebbe cederle 
in compra e vendita agli artigiani con pagamenti set- 
timanali tenuissimi, riserbando a chi si facesse a co- 
struirle ogni diritto di riservo di dominio fino al totale 
pagamento del prezzo di acquisto. 

Un' altra causa di lagnanze è lo state incolto e 
paludoso in cui giacciono moltissimi terreni del Re- 
gno. — Assumerne la coltivazione e il bonificamento 
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sarebbe opera doppiamente vantaggiosa ; imperocché in 
primo luogo assicurerebbe un miglioramento nella pub- 
blica igiene, e in secondo luogo svolgerebbe la fera- 
cità di molte terre, oggi abbandonate, accrescendo cosi 
la ricchezza della nazione. 

Queste culture e questo bonificamento, ove fos- 
sero intrapresi da Società aventi forti capitali, potreb- 
bero esser compiuti in breve tratto di tempo, e offri- 
rebbero alle Società stesse non tenui vantaggi. Pre- 
feribilmente poi si dovrebbero codesti terreni , così 
coltivati, far servire ali* industrie, nelle quali l'Italia è 
sempre tributaria dello straniero , e nelle quali per 
condizione di suolo e di clima dovrebbe, anzi che su- 
.bire le leggi dell'importazione, dettar quelle della espor- 
tazione ; e tale sarebbe la cultura del cotone, cui si 
presterebbero mirabilmente le terre della Maremma 
Toscana, quelle della Lombardia e della Sardegna, dove 
già i primi tentativi hanno dato ottimi resultamenti, quel- 
le delle province meridionali soprattutto daranno copioso 
resultato di raccolto di cotone — segnatamente poi le cam- 
pagne di Roma, ove abbondano gli elementi di ricchezza, 
i quali non richiedono altro che di essere svolte con amore 
e con industria. Un altro ramo di oneste speculazioni sta 
negli accolli di forniture e nelle esecuzioni di opere di 
pubblica utilità. Pur troppo anche in questo proposito 
si lamenta un eccessivo concorso di capitali stranieri, i 
quali sul nostro mercato sfruttano intieramente i be- 
nefizi di operazioni, che potrebbero a patti più discreti 
e con maggior utilità del paese esser assunte nella più 
larga parte dai capitali nostri. Pertanto senza precludere 
la via alla concorrenza degli esteri, che può servir an- 
che di eccitamento ai nostrali, crediamo sarebbe opera 
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(li carità cittadina raccoglier mezzi, affinchè queste 
imprese italiane potessero da Società italiane esser con- 
dotte a compimento. 

Mossi da questi intendimenti, e accogliendo ben vo- 
lentieri le proposte che loro presentò il sig. Angiolo Am- 
bron, al quale debbono rendere pubblicamente merito di 
aver per il primo immaginato la istituzione della Società 
presente ; i sottoscritti si sono fatti promotori di una 
Società Anonima Agricola-Induslriale-Edificatrice Italia- 
na, la quale appunto si dovrebbe proporre per oggetto 
delle sue operazioni : 

\ .° la costruzione di laboratori , edilìzj , e case 
specialmente adattate alla classe artigiana ; 

2.° T acquisto e miglioramento mediante buona 
cultura, e specialmente mediante la cultura del coto- 
ne, di terreni incolti e paludosi ; 

3°. gli accolli e conduzioni di forniture, e 1' ese- 
cuzione di opere di pubblica utilità. 

La sede principale della Società sarebbe provvi- \ 
sodamente posta in Firenze: la Società aprirebbe delle 
sedi succursali .in quelle città d' Italia, dove i suoi in- 
teressi e le sue operazioni rendessero ciò necessario. 

Codesta Società costituirebbe per suo capitale la 
somma effettiva di Dieci Milioni di lire italiane, riser- 
bandosi il diritto di estendere il capitale medesimo fino 
alla concorrenza di Cento Milioni di lire. 

All' oggetto che il maggior numero di cittadi- 
ni possa concorrere nella Società stessa, le Azioni 
della medesima sarebbero di due categorie, cioè di ita- 
liane lire mille e di lire ital. cento. 

Dovrebbero esser pagate in cinque rate bimestrali; 
la prima nell'atto della costituzione definitiva della 
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Società, e dietro semplice ricevuta del Cassiere Gene- 
rale , il quale sarà eletto nella prima adunanza ge- 
nerale, e che dovrà dare tutte quelle cautele che saranno 
prescritte nell'adunanza stessa: le altre rate di bimestre 
in bimestre. — Alla scadenza della seconda rata sarebbe 
consegnato ad ogni Azionista il titolo comprovante 
j sua azione. 

La Società emetterà anche un numero di Azioni 
industriali, per una quinta parte sulle paganti, che do- 
vranno servire a compensar i promotori e a facilitare 
la riunione decapitali. 

Appena saranno raccolte soscrizioni per la som- 
ma di Due Milioni di Lire, i soscrittori saranno con- 
vocati dal Comitato promotore in adunanza generale, 
ir oggetto di esaminare e sanzionare lo Statuto so- 
dale elaborato dai promotori. — E la Società allo- 
ca costituitasi definitivamente ne farà domanda per 
' approvazione governativa e stipulerà il relativo 
'contratto per incominciare senza indugio le sue ope- 
razioni. 

Tutto quanto si riferisce al governo, e all' ammi- 
nistrazione della Società dietro proposta del Comitato 
promotore sarebbero stabilite in assemblea generale le 
cariche al disimpegno delle operazioni sociali. 

• Si avverte per altro, che in codesta adunanza gene- 
rale saranno ammessi i soscrittori delle Azioni di lire 
mille, e coloro che rappresenteranno dieci Azioni di 
lire cento; con questo però, che niuno potrà aver più 
di un voto qualunque siasi il numero delle soscrizioni 
che rappresenta. 

Sperano i componenti il Comitato promotore, che 
questa vasta ed utile intrapresa incontrerà il suffragio 
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universale; e si augurano che coloro, i quali vorranno 
farsi acquirenti di Azioni, apporranno la loro firma 
sull' unita lettera, che rinvieranno franca di posta al l 
signor Ernesto Magnani, via S. Egidio, Firenze. 

I 

Firenze, 12 Agosto 1862. 

Il Comitato Promotore 

Angiolo Ambron 
Giovanni Furlani 
Ernesto Magnani 
Lotteringo Della Stufa, Marc 
P. Pucciom. Avv. 
Antonio Martinati 
Antonio Lodoli, Dott. 
Antonio Torracchi, Ingegnere 
Giuseppe Furst, di Milano 
Giuseppe Orefice, Maggiore \ 
Giuseppe Dolfi 
Vincenzo Maranghi. 
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